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UNO SGUARDO  GENERALE  

  
 

  

Lõeditoria mutante 

  

Lõautopubblicazione dilaga. Ormai non cõ¯ 

autore òesordienteóche ignori la possibilit¨ di 
pubblicare i propri libri rivolgendosi a case 

editrici o agenzie che offrono servizi di self -

publishing. Il fenomeno è frutto dell a 

convergenza della tecnologia della stampa 

digitale con i software per lõeditoria. La prima, 
a differenza di quanto avveniva in passato, 

consente di stampare un numero limitato di 

copie, anche una sola, a bassi costi; i secondi 

sono di facile utilizzo per  chiunque sia un poõ 

esperto di informatica.  

Protagoniste del self -publishing sono molte 
tipografie che offrono, oltre alla stampa, il 

servizio di grafica necessario alla 

progettazione e impaginazione del libro. 

Alcune fra queste hanno mantenuto il loro 

status di tipografie, altre si propongono come 
case editrici a pagamento; in tal caso oltre 

alla formattazione grafica forniscono ulteriori 

òservizió quali lõediting, la correzione delle 

bozze, la promozione.  

Numerose sono anche le agenzie di grafica. 

Esse svolgono compiti analoghi a quelli delle 
tipografie, ma seguono un percorso inverso: 

nate per offrire servizi editoriali (la 

formattazione dei testi), spesso si occupano 
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della stampa collegandosi con qualche 

tipografia. Se oltre a ciò propongono editing, 
promozione ecc., spesso si trasformano in 

case editrici. Di solito queste ultime operano 

nel settore della grafica web, non solo del 

cartaceo, perciò sono in grado di prestare 

servizi supplementari quali la òvetrinaó on-line 

e la creazione di siti. Tutto a pagamento, 
ovviamente.  

Qualcuno chiama òeditoria di servizioó questa 

nuova realtà, in considerazione del fatto che 

si concreta essenzialmente in una fornitura di 

servizi, appunto, dove lõeditore retrocede nello 
sfondo rinunciando a qualunque decisione in 

ordine ai contenuti, che sono invece 

determinati, nel bene e nel male, dai clienti 

del servizio.  

Io preferisco chiamarla editoria mutante , 

espressione che sottolinea come questo 
fenomeno alteri in profondità e in modo forse 

irreversibile lõeditoria tradizionale ( 1). 

Si tratta anche in questo caso di unõeditoria 

senza editore, come nellõeditoria dei manager 

descritta da André Schiffrin nel celebre saggio 
pubblicato in Italia nel 2000 ( 2). 

Lõeditoria di servizio, come lõeditoria dei 

manager, vanifica la funzio ne dellõeditore 

quale fonte di accredito. Allõeditore quale 

creatore di cultura essa contrappone il 

tecnicismo di unõeditoria intesa come 
complesso di servizi. Questi òservizió, 

scorporati da quellõidea di cultura che 

dovrebbe orientare le scelte editorial i, sono 
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modellati dal marketing. Lõediting, tanto per 

fare un esempio, predilige stilemi che sono 
quelli codificati dallõultimo romanzo di 

successo. La promozione è il frutto di una 

sinergia di interventi nei mass media, 

orientati esclusivamente in chiave 

commerciale.  

Lo sviluppo dellõ editoria òdi servizioó va di 
pari passo con un altro fenomeno strisciante. 

Lo spostamento del baricentro dellõeditoria 

dallõeditore-produttore allõeditore-distributore; 

ovvero dal settore secondario al terziario. I 

protagonis ti economici dellõeditoria di servizio 
e dellõeditoria dei distributori sono gli stessi. 

Questõultima ¯ una realt¨ spesso 

sottovalutata. Ne parla Max Citi ð libraio 

torinese, scrittore e editore - nel suo blog 

Fronte&Retro. Egli osserva che negli ultimi 

anni lõeditoria ¯ diventata terreno di conquista 
di òun blocco formidabile di distributori-

editorió, un oligopolio della produzione-

distribuzione libraria, con il Gruppo 

Messaggerie in testa.  

Ebbene, proprio a Messaggerie appartiene 
uno dei più noti servizi  di autopubblicazione, 

TuttiAutori, fornito allõinterno di Lampi di 

Stampa. Esso comprende vari servizi di 
stampa on demand  rivolti non solo agli editori 

che intendono pubblicare testi fuori catalogo 

o alle biblioteche e istituzioni che hanno 
bisogno di st ampare un numero limitato di 

copie, ma anche agli innumerevoli scrittori 
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che altrimenti sarebbero esclusi dalla 

pubblicazione.  
Apro qui un inciso per riferire le informazioni 

essenziali sulla storia del Gruppo 

Messaggerie. Sono tutte notizie al di sopra di  

ogni sospetto di faziosità, perché tratte dal 

sito di Messaggerie stessa.  

Nata come società per la compravendita, il 
commercio, la distribuzione e lõimport-export 

di prodotti editoriali, Messaggerie Italiane ha 

svolto per decenni la funzione di distributo re 

fino alla fine degli anni Settanta, quando 

Luciano Mauri intraprende una serie di 
acquisizioni: dalla Longanesi, affidata a Mario 

Spagnol, fino a Guanda e Salani negli anni 

Ottanta, alle quali si aggiunge la creazione di 

TEA. Lõespansione nellõeditoria continua negli 

anni Novanta con lõacquisizione delle case 

editrici Corbaccio, Ponte alle Grazie, Vallardi 
e, insieme con UTET, della Garzanti. Nello 

stesso periodo si consolida la distribuzione 

con la nascita del marchio Melbookstore e la 

relativa apertura  di una serie di librerie nelle 

principali città italiane, ma anche si ampliano 
le iniziative connesse allõeditoria. Nel 1983 

nasce per volontà di Mauri la Scuola per 

Librai. Poco dopo Messaggerie assorbe  

lõattivit¨ della A.I.D. Informazioni Editoriali, 

società creata da Messaggerie Libri al 50% 

con Editrice Bibliografica per la fornitura di 
servizi informativi al mondo del libro. Alla fine 

del decennio Informazioni Editoriali inaugura 

il sito Alice.it, punto di riferimento su internet 
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del settore editoria le librario italiano. Con la 

costituzione di Internet Bookshop Italia per la 
vendita di libri on -line, prende avvio lõattivit¨ 

nel settore dellõe-commerce editoriale.  

Allo stato attuale Messaggerie si articola, si 

dice nel sito, òsu tre aree di business: 

distribuzione e commercio libri, editoria, 

distribuzione di periodició. Tre aree, aggiungo, 
che non si limitano a sommarsi lõuna allõaltra. 

Esse si fondono in sinergia e questa sinergia 

crea il monopolio. Così se il Melbookstore 

garantisce il controllo dell a distribuzione in 

cartaceo, specularmente Internet Bookshop 
Italia controlla la vendita on -line e svolge 

attività di e -commerce. Il cuore pulsante di 

questo sistema ¯ lõinformazione, gestita 

direttamente attraverso il sito Alice.it e con 

Informazioni Edit oriali. E poiché bisogna 

anche plasmare una categoria di librai 
funzionali a questo sistema, ecco la scuola 

per librai.  Lampi di Stampa nasce nel 1999. 

Con questo servizio, si dice ancora nel sito, 
comincia lõattivit¨ di print -on-demand  nel 

mercato italian o. Qui si colloca appunto 

lõautopubblicazione di TuttiAutori, gestita da 
Messaggerie.  

Concorrente diretto di TuttiAutori è il sito 

Lulu.com, al quale dedico le prossime pagine. 

Lulu è una società privata, fondata in 

America nel 2002 dal canadese Bob Young,  
già co -fondatore della Red Hat, società leader 
nel software open-source .  
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Il sito ¯ stato lanciato in Italia nellõottobre del 

2006. A differenza di Messaggerie punta 
esclusivamente sullõautopubblicazione, che 

risulta essere unõattivit¨ molto remunerativa 

a giudicare dai successi dichiarati. Lulu può 

infatti vantare il raddoppio dei ricavi in un 

solo anno (dal 2005 al 2006), mentre nel 

2006 -2007 la crescita è stata addirittura 
dellõ86%. A livello mondiale Lulu si sviluppa 

con una media di 5 -10 mila registra zioni a 

settimana. Oltre 200 mila sono le 

pubblicazioni realizzate e la sua community 

conta più di un milione di utenti. Abile 
imprenditore, Bob Young ha intravisto 

nellõautopubblicazione le possibilit¨ di un 

affare planetario grazie a questo principio 

ispiratore: òper noi il successo non ¯ fatto da 

100 libri che vendono 100 mila copie, ma da 

100 mila libri che vendono 100 copie 
ognunoó. 

Ma anche Google, motore di ricerca, è un 

concorrente temibile. Risale a non più tardi 

dellõanno scorso (il 2009) la notizia del 

progetto di Google di digitalizzare tutti i libri 
del mondo e di renderli accessibili a chiunque 

e ovunque sia attraverso pdf scaricabili 

direttamente da Google, sia attraverso la 
stampa on demand ; recente ¯ lõapparizione 

della Espresso Book Machine , un 

marchingegno, poco più grande di una 
fotocopiatrice, in grado di stampare testi fino 

a 300 pagine in 5 minuti, rilegatura 

compresa.  
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Lõiniziativa ha provocato la reazione dei grandi 

gruppi concorrenti quali Microsoft, Amazon e 
Yahoo, allarmati dallõenorme potere di cui 

potr¨ disporre Google nellõimporre i prezzi di 

vendita delle opere digitalizzate.  

  

Ho accennato a queste tre realtà - 

Messaggerie, Lulu e Google - per tracciare un 
quadro del contesto nel quale si muove 

lõautopubblicazione. Essa si inserisce nel 

panorama pi½ generale dellõeditoria mutante, 

dove è sempre più cruciale il controllo delle 

tecnologie.  
Nelle prossime pagine mi addentrerò nel sito 

di Lulu per capire come funziona. Si tratta di 

unõindagine empirica, ovviamente, ma 

orientata da u n paio di principi -guida.  

Il primo ¯ che lõautoeditoria (termine al quale 

attribuisco una valenza positiva in 
contrapposizione allõautopubblicazione) 

dovrebbe tendere al massimo grado di libertà 

dellõautore-editore: la gestione diretta del 

contenuto, dei mezzi e dei fini è essenziale. 

Vedremo invece che Lulu ha come 
fondamento lõalienazione dellõautore-editore 

proprio rispetto ai contenuti, ai mezzi, ai fini. 

Gli impone i propri, lasciandogli in cambio il 

feticcio del diritto dõautore.  

Il secondo principi o è la coerenza mezzi -fini. 

Se un autore -editore usa Lulu per pubblicare, 
la scelta di questo mezzo non è privo di 

conseguenze.  
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Ho detto che Lulu ha una posizione strategica 

allõinterno dellõeditoria mutante, quellõeditoria 
dove il valore commerciale sopp ianta il valore 

culturale, che è decisivo invece quando 

lõeditore ¯ responsabile dei contenuti.  

Lõautore che pubblica con Lulu fa dunque 

una scelta di campo, di cui è personalmente 

responsabile.  
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LULU.COM:  

DENTRO LõAUTOPUBBLICAZIONE 

  

 

Lulu.com è uno dei molti siti, forse il più 

famoso, che forniscono servizi di 
autopubblicazione. Lo usano alcuni autori 

che decidono di pubblicare i propri testi senza 

passare attraverso un editore. Costoro si 

presentano come editori di se stessi, o  

òautoeditorió, e si meravigliano che qualcuno 

pensi di creare una casa editrice solo per 
pubblicare se stesso, con tutti i fastidi che ne 

derivano, quando esistono servizi, come Lulu 

appunto, che consentono di òfare la stessa 

cosaó. 

Ho curiosato nel sito di Lulu per capire se 
davvero autoeditoria e autopubblicazine siano 

ôla stessa cosaõ. Poco esperta di informatica 

come sono, e ancor meno di escamotage 

affaristici, si è trattato di un vero rompicapo. 

Credo di aver decifrato alcune piccole verità. 

Non tutt e. Resto in attesa di riscontri (e di 
smentite, se necessario).  

  

Il destinatario  

Nella Homepage di Lulu.com i messaggi 

pubblicitari non lasciano dubbi circa il 

destinatario al quale si rivolge il servizio: è 

lõautore frustrato dai tentativi di pubblicare 
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andati a vuoto, dominato dalla compulsione 

di pubblicare subito. A questo autore si dice 
che il successo è a portata di mano, per 

agguantarlo bisogna pubblicare aggirando gli 

editori. Ecco qualche citazione: òDai spazio 

alle tue idee e fai emergere il tuo talento. Il 

successo editoriale è adesso una realtà con 

Luluó. òLulu elimina le barriere tradizionali 
della pubblicazione... Non dovrai più fare i 

salti mortali per trovare una casa editrice!ó. 

òApprofitta del mercato globale Lulué Non 

hai niente da perder e!ó. Manca un testo 

introduttivo che descriva in cosa consiste il 
servizio. In compenso nella prima pagina della 

sezione òPubblicaó, in bella evidenza, cõ¯ il 

pulsante òInizia il tuo libroó. Con un semplice 

clic il òsognoó si avvera. Non mi resta che 

prova re.  

Mi trovo catapultata in un dilemma: copertina 
morbida o copertina rigida? Con il clic 

successivo una nuova schermata mi chiede 

titolo e autore del libro e mi impone di 

decidere: òCosa vuoi fare di questo progetto?ó. 

La prima opzione mi consente di imp ostarlo 
come òprivatoó. Con la seconda il libro viene 

impostato come òpubblicoó. Invento un titolo 

l³ per l³, òBizzarro Infernaleó. Ma di nuovo 

devo scegliere: posso destinare il libro al 

òmercato di Luluó oppure alla vendita òanche 

nelle librerie onlineó. Se preferisco la seconda 
soluzione, una nuova schermata mi chiede di 

scegliere fra tre diversi òpacchetti di 

distribuzioneó. 
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Il pacchetto di Lulu  

  
 

I pacchetti di distribuzione sono fondamentali 

per capire come funziona Lulu. Ho detto che 

sono tre. Uno d i questi è gratuito, ma non è 

disponibile per lõautore che voglia pubblicare 

con un proprio codice ISBN, requisito 
necessario per figurare quale editore del libro: 

òSe hai ricevuto un ISBN da Lulu, lõISBN 

includerà il prefisso di Lulu e Lulu verrà 

registra to come lõeditore del libro. Se invece 

hai assegnato al progetto un ISBN che hai 
acquistato in proprio, verranno registrati i 

tuoi dati di editoreó. 

Lõautore che sia fornito di un proprio codice 

può accedere solo al pacchetto di 

distribuzione GlobalReach, che costa 58,13 

euro (il pi½ caro). Lõacquisto in proprio del 
codice non comporta alcuno sconto sul prezzo 

del pacchetto, che include già un codice ISBN 

(di Lulu).  

Sullõimportanza di questo codice torner¸ poi, 

perch® merita unõattenzione specifica. Ora 
finisco di spiegare  il òpacchetto di 

distribuzioneó Global Reach. Esso fornisce un 

servizio per la formattazione del libro. 

Lõutente-autore progetta il libro utilizzando 

una guida on -line. Sceglie il formato, la 

rilegatura, il tipo di carta, lõimpaginazione, 
seguendo un percorso scandito da opzioni 

predefinite. A ogni nuova opzione selezionata, 

corrisponde una serie di istruzioni. Al termine 
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del lavoro si ottiene un file del libro pronto per 

la stampa. Il processo si considera concluso 
dopo lõultima revisione da parte dellõutente-

autore, il quale d¨ lõok per la stampa. 

Lulu è dunque una piattaforma attraverso la 

quale lõutente, guidato passo passo dalle 

istruzioni del sito, crea la formattazione del 

proprio libro. Il servizio richiede una discreta 
abilità inf ormatica che consente una 

formattazione òfai da teó senza ricorrere a un 

grafico professionista.  

Facciamo qualche osservazione.  

1. Il prodotto che si ottiene con Lulu è molto 
standardizzato, con poche possibilità di scelta 

riguardo al formato, alla carta,  

allõimpaginazione ecc. Ci¸ dipende dal fatto 
che il software di Lulu serve alla stampa on 
demand . Il risultato è un manufatto che dice 

poco o nulla dellõautore, se non il suo impulso 

famelico a òpubblicare subitoó, che Lulu 
stuzzica già nella Homepage.  

Siamo molto lontani dallõidea di una 

produzione realizzata in prima persona 

dallõautore, qualit¨ specifica dellõautoeditoria 

vera e propria. Con Lulu lõesigenza dellõautore 
di esprimere se stesso anche attraverso gli 

aspetti materici del libro non trova 

soddisfazione.  

  

2. Lulu esalta il òfai da teó come metodo per 

risparmiare. Pu¸ darsi (non lõho verificato) che 
formattare un libro attraverso Lulu, anziché 

rivolgersi a un grafico, sia meno costoso per 
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lõautore. Parte del lavoro infatti ¯ svolto 

dallõautore stesso. Ciononostante il prezzo di 
copertina ¯ alto. Lõautore per¸ non pu¸ 

intervenire sul prezzo finale, magari 

abbassandolo per favorire lõacquirente, perch® 

il prezzo viene prestabilito da Lulu, è parte 

integrante del òpacchettoó (si veda il punto 6 

del  òContratto di distribuzioneó). Chi incassa 
la differenza? Non lõautore, n® il 

òconsumatoreó. Il guadagno ¯ tutto di Lulu. 

  

  

La balena spiaggiata  
  

Il codice ISBN è indispensabile, spiega Lulu, 

òper distribuire il tuo libro al di fuori di Luluó 

e òinserirlo nella catena di commercio 

dellõindustria librariaó. Questa affermazione 

suggerisce lõidea, del tutto infondata, che il 
codice immetta il libro nel circuito della 

vendita. In realtà esso è solo la condizione 

(peraltro non sempre necessaria) perché il 

li bro sia disponibile per la distribuzione. Ma 

non significa che vi entri. È una sorta di 
francobollo, senza il quale una lettera non 

può circolare. Perché arrivi a destinazione 

occorre un mittente che la imbuchi, un 

servizio postale che la trasporti e un 

destinatario che la riceva. Infatti dove verrà 

distribuito il libro? Lulu òinserisce il tuo libro 
nei principali database bibliografici e lo rende 

disponibile presso i rivenditori al dettaglio 

online globali come Amazon.com,  
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Baker&Taylor, e Barnes&Noble. Ino ltre anche 

le librerie tradizionali, NACSCORP, e Espresso 
Book Machine potranno ordinare e tenere in 

deposito il tuo libro se lo desideranoó.  

La parola chiave ¯ òdisponibileó. Significa che 

il libro potrebbe comparire nelle librerie, ma 

ciò non è garantit o. Dipende dalla volontà dei 
rivenditori al dettaglio (leggi, librerie ); di fatto 

esse non hanno alcun obbligo di ospitare il 

libro perché non hanno un contratto con Lulu 

che le vincoli in questo senso. Su questo 

punto il sito è esplicito, ma per arrivare a 

questa evidenza occorre mettere insieme, 

come in un puzzle, informazioni sparse nei 
vari faq. Per esempio alla domanda òCome 

funziona il processo di distribuzioneó al punto 

10 leggiamo: òLe librerie online come Amazon 

decidono se vogliono includere il li bro oppure 

no (é) Una volta al mese, le librerie online 
aggiornano i loro database con i nuovi libri. 

Quando fanno lõaggiornamento (se le librerie 

decidono di includere il tuo libro), vedrai il tuo 

libro incluso come òattualmente disponibileó.ó 

O ancora ne l faq òPerch® il mio libro non 

appare su Barnes&Noble, Amazon, etc.?ó Lulu 
dice: òLa decisione di includere il tuo libro ¯ 

del singolo rivenditore al dettaglio (é). Questo 

significa che le maggiori librerie avranno la 

possibilità e la capacità di includere  il tuo 

libro come disponibile per la venditaó. Da ci¸ 
si deduce appunto che il pacchetto di 

distribuzione non comporta automaticamente 



Claud ia  V io   –   B IZZARRO INFERNA LE  
 

 www.unicaedizioni.com  

19 

la presenza del libro nei punti vendita. Le 

librerie, ripeto, possono decidere di rifiutarlo.  
In bella sostanza Lulu si ferma sulla soglia dei 

punti vendita, sia online che tradizionali, ma 

non varca quella soglia. È una balena 

spiaggiata. Il suo lavoro, per quanto attiene la 

distribuzione, consiste essenzialmente nel 

creare una banca dati accessibile al pubblico 
alla quale  le librerie possono attingere, se 

vogliono, per acquistare il libro allõingrosso. 

Però possono non farlo. Si arguisce allora per 

quale motivo, allõorigine della progettazione, ci 

viene chiesto di scegliere fra un progetto 
privato e uno pubblico. òPrivatoó significa 

tutelato da privacy, òpubblicoó vuol dire non 

soggetto alla tutela della privacy. Tutto qui.  

Se lo paragoniamo alla distribuzione 

tradizionale, Lulu ¯ un òcamionó che porta i 

libri alle librerie, ma i libri restano fuori della 
porta. Si tratta d i un trasporto informatico 

(veicola dati elettronici anziché oggetti), ma 

non garantisce lõaccesso alla vendita. 

Eppure proprio la vendita del libro è la 

condizione essenziale ð nella dinamica di Lulu 
- perché il libro esista. Solo con la vendita la 

pubbli cazione diventa realtà. Vediamo perché.  

  

  

La trappola della pubblicazione  

  
Lulu usa con insistenza e in modo ambiguo il 

termine òpubblicazioneó. Lo usa gi¨ in fase di 

formattazione, quando il libro è puramente 
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virtuale. Il file che lo contiene viene 

considerato òpubblicoó da Lulu in 
contrapposizione a òprivatoó, ma òpubblicoó, 

come ho detto sopra , significa solo 

òdisponibileó alle persone che ne facciano 

richiesta.  

Il libro viene stampato, e dunque pubblicato a 

tutti gli effetti, allorché parte un ordine  di 
acquisto. Solo a questa condizione, cioè 

quando viene venduto, Lulu stampa il libro 

(nella quantità di copie richieste). La stampa, 
infatti, viene realizzata on demand . È noto che 

il vantaggio del print on demand  consiste nel 

poter stampare su richiest a, ovvero senza 
sprechi. Per le case editrici ciò permette di 

evitare il rischio di libri che rimangono 

invenduti nei magazzini, perché il numero di 

copie stampate corrisponde esattamente al 

numero di copie domandate. Le case editrici 

si sbarazzano così de llõimponderabile che 
governa gli umori del mercato e che riempie i 

magazzini di copie invendute.  

Ma quello che per lõeditoria ¯ un vantaggio, 

non lo è affatto per un autoeditore e ciò per 

una ragione molto semplice. A differenza di 
quanto avviene con la st ampa tradizionale, 
infatti, nel print on demand  il momento della 

pubblicazione non è lo stadio iniziale 

dellõesistenza del libro; la sua nascita coincide 

invece con il suo momento terminale, ossia la 
vendita. È evidente quindi che con il print on 
demand  lõatto creativo, nel quale si sostanzia 

la pubblicazione ad opera dellõautore, non ¯ 
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nelle mani dellõautore stesso bens³ 

dellõacquirente. Il libro si materializza non per 
volont¨ dellõautore che lõha concepito, ma solo 

in virtù di una volontà altrui, quella 

dellõacquirente: egli solo ¯ lõarbitro assoluto 

della pubblicazione, il soggetto che consente 

al libro di esistere. Certo, aggiungiamo, Lulu 

stampa anche su richiesta dellõautore. Ma in 
questo caso egli ¯ lõacquirente di se stesso, 

non più editore di se st esso. Niente di diverso 

da quanto gi¨ avviene con lõeditoria a 

pagamento.  

Se lõautoeditoria viene praticata con la volont¨ 
di sottrarsi a unõindustria culturale che 

soffoca gli autori non congeniali al grande 

mercato, è chiaro che Lulu è molto lontano da 

questo obiettivo. Con Lulu il libro nasce con 

la vendita e non ha altra esistenza possibile. 

Lulu esclude proprio ciò che è la ragion 
dõessere dellõautoeditoria: il libro come apriori 

rispetto alla sua commerciabilità.  

  

  

Chi compra e chi vende  
  

Ma oltre alle considerazioni ideali, ce ne sono 

di pratiche. Abbiamo visto che il libro 

òpubblicatoó con Lulu esiste solo nel momento 

in cui viene acquistato. Dunque Lulu 

garantisce le vendite? Niente affatto.  
Come ho detto, Lulu non entra nelle librerie, 

si limita  a organizzare una banca dati. 

Suggerisce lõidea che un libro disponibile al 
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pubblico nei database sia anche un libro  
visibile al pubblico . Questa visibilità è invece 

molto dubbia e ciò per effetto del successo di 
Lulu, determinato, è il caso di sottolinea rlo, 

proprio dagli autori che pubblicano con 

questo sito. Lulu vanta infatti una quantità 

abnorme di autori. Come si può pensare di 

essere notati in questa massa? Cosa indurrà 
una libreria a richiedere un libro piuttosto 

che un altro in mezzo a tanto affol lamento? Il 

sito suggerisce, tra i consigli di marketing, di 

creare una vetrina, sempre con il sistema òfai 

da teó. Bene, avremo un  milione di vetrine, e 

poi?  
In questo scambio commerciale chi si 

avvantaggia è sempre e comunque Lulu. 

Infatti, anche se il l ibro non venisse mai 

acquistato, neppure dal suo autore, Lulu 

avrebbe comunque venduto il suo 
òpacchettoó. 

  

Lulu guadagna anche come stampatore. 

Guadagna attraverso il prezzo di copertina, 

che è fisso e che viene stabilito in fase di 

formattazione del pro getto. Esso non prevede 
una percentuale da destinare alle librerie, 

perciò è difficile, per non dire impossibile, 

trovare una libreria disposta a vendere un 

libro stampato con Lulu. La libreria dovrebbe 

acquistare il libro da Lulu e rivenderlo allo 
stesso prezzo, rinunciando al benché minimo 

guadagno. Ho cercato lumi nel faq dove si 

chiede òCome determinare il prezzo 
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allõingrosso e quello al dettaglioó. ĉ lõunico 

senza risposta.  
In alternativa lõautore pu¸ acquistare 

direttamente un tot di libri da Lulu e 

r ivenderli. In questo caso però deve 

comunque lasciare alla libreria il 30% degli 

incassi e il 20% degli utili a Lulu, che 

corrispondono ai diritti di commissione (si 
veda il faq specifico). Ciò significa che, se 

anche vende tutte le copie che ha acquistato , 

lõautore ci rimette di sicuro. Chi invece ci 

guadagna è Lulu.  

Cõ¯ infine un aspetto che merita ulteriori 
accertamenti, anche perché non è secondario. 

Riguarda la proprietà del file formattato con 

Lulu. Ho lõimpressione che lõautore non possa 

disporne lib eramente, magari per stampare 

con uno stampatore diverso da Lulu. Al punto 

1 del òContratto di licenza per la 
distribuzioneó si dice infatti: òLulu fornir¨ la 

stampa e la distribuzione del tuo libro ai 

canali di vendita al dettaglioó. 

Apparentemente sembra  unõaffermazione che 

impegna Lulu nei confronti dellõautore. Ma 
può anche significare, in modo implicito, il 

diritto esclusivo di Lulu a disporre del file.  

Trovare risposta a questo dubbio è 

difficilissimo. Ci si perde nei meandri dei faq e 

dei link, dove la logorroicità dei testi contrasta 

con lõassenza di una bench® minima 
spiegazione nelle pagine principali.  
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Conclusioni  

  
 

Ricapitoliamo. Nella prima fase Lulu è un 

fornitore di servizi che comprendono la 

formattazione del libro e la sua collocazione i n 

una banca dati. Lulu guadagna da questi 

servizi perch® viene pagato dallõautore. Nella 
seconda fase Lulu è stampatore. Anche da 

questo servizio trae un guadagno.  

Per lõautore qual ¯ il vantaggio di pubblicare 
con Lulu? Sicuramente, grazie allõon demand , 

non deve sostenere i costi della stampa, che 

ricadono invece sui lettori nel momento in cui 
fanno richiesta del libro.  

Tuttavia se il libro non viene richiesto, allora 

non viene stampato. Diventa perciò 

indispensabile per lõautore riuscire a vendere, 

cioè procacciarsi lettori che domandino il suo 
libro. Così il problema della vendita, uscito 

dalla porta, rientra dalla finestra.  

ĉ quello stesso problema che sta allõorigine di 

molti rifiuti da parte degli editori, riluttanti ad 

affrontare pubblicazioni di cu i non si profili 

un ragionevole successo, ed è quello stesso 
problema che lõeditoria a pagamento rovescia 

sulle spalle degli autori.  Gli autori che si 

rivolgono allõautopubblicazione convinti di 

aggirare lõostacolo, si trovano a dover fare i 

conti ugualmen te con il problema della 
vendita. E devono fronteggiarlo in condizioni 

peggiori rispetto a chi ha scelto lõautoeditoria. 

Perché dico  ôin condizioni peggioriõ? Perché 
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lõautopubblicazione con Lulu ¯ priva di 

qualsiasi consapevolezza editoriale.  
Lõautoeditoria inizia dalla coscienza dei 

problemi che comporta la circolazione di un 

libro e dalla volontà di farsene carico. Se è 

vero infatti, come ho detto in precedenza, che 

nellõautoeditoria il principio fondante ¯ 

lõautore in s® e per s®, ¯ anche vero che ci¸ 
trova il suo complementare nellõattivit¨ 

editoriale, nella quale lõautore modella la 

relazione con il lettore secondo un proprio fine 

in quanto autore. Nellõautopubblicazione 

questo non si realizza, lõautore ¯ solo oggetto 
di se stesso, non soggetto.  
Ma il v ero cul de sac non consiste tanto nei 

òmancati guadagnió dellõautore e neppure 

nella palese contraddizione fra il successo 

commerciale annunciato da Lulu e i fatti che 

lo smentiscono.  
Il punto cruciale è il grado di libertà di cui 

gode lõautore-editore nel la pubblicazione con 

Lulu, perché questa libertà è il sommo valore 

dellõautoeditoria. Ebbene, mi sembra evidente 

che la libertà sia vicina allo zero. Egli è 

alienato dei contenuti, benché il codice ISBN 
riporti il suo nome quale responsabile legale 

della p ubblicazione. Il file formattato ð cioè 

proprio i contenuti ð è in ostaggio di Lulu che 

lo òliberaó, stampando su richiesta, solo 

quando riceve un ordine di acquisto. Se si 
paga il riscatto, allora il libro diventa pubblico 

a tutti gli effetti. Lõobolo va pagato infinite 
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volte, quante sono le copie che si vuole 

riscattare.  
  

  

Lõeditore non cõ¯ 

  

Rimane ancora un punto da chiarire. 

Riguarda gli obblighi fiscali ai quali è tenuto 
lõautore-editore nel momento in cui vende. Il 

quesito viene toccato nel sito de llõavvocato 

Michele Di Pasquale dove sono raccolti gli 

interventi da lui pubblicati sul forum italiano 

di Lulu e sul forum del Gruppo Italy. Ritengo 
che essi abbiano lo scopo di togliere alcune 

castagne dal fuoco a Lulu che, tra le altre 

cose, è uno stampa tore con sede negli USA, 

perciò soggetto alle normative fiscali applicate 

alle vendite da USA in Italia.  

I problemi di Lulu non ci interessano, se non 
come curiosità. Quello che conta è la 

normativa riferita agli autori -editori. 

Normativa, aggiungo, che re gola lõattivit¨ 

editoriale a prescindere da Lulu.  

Afferma lõavv. Di Pasquale, ipotizzando una 
situazione nella quale lõautore acquisti grandi 
quantità  di copie delle sue opere per poi 

rivenderle: òin questo caso lõautore deve 

rispettare tutte le normative italiane in 

materia di editoria ed assumere a tutti gli 

effetti la veste di editore (é), quindi deve 

organizzarsi in forma di ente o soggetto che 
pratica attività editoriale applicando il regime 

IVA per gli editorió. In altre parole lõautore 
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dovrà acquisir e una partita IVA e cioè 

costituirsi come impresa editoriale.  
Ma non era sufficiente il codice ISBN per 

qualificarsi come editore?  
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NUOVI EDITORI PER NUOVI BISOGNI  

 
 

  

Quale libertà?  

  

Autopubblica re con Lulu significa godere di 

una libertà pressoché nulla. Eppure chi si 
addentra  nei suoi messaggi pubblicitari non 

pu¸ non avvedersi dellõenfasi che essi 

pongono sullõidea di libert¨. Libert¨ - si dice -  

dalle òbarriere tradizionali della 

pubblicazio neó. Si solletica lõesaltazione del 
s®: òDai spazio alle tue idee e fai emergere il 

tuo talentoó. 

Di quale libertà si sta parlando?  

Quella del mero soggettivismo, opposto 

allõindividualismo che ¯ invece lõanima 

dellõautoeditoria e che si realizza nellõunivocità 
autore -editore e nella sua totale assunzione di 

responsabilità nella gestione del processo 

creativo e produttivo.  

Questo soggettivismo è una delle componenti 

principali di una nuova figura creata dalla 
new economy, il òprosumer ó, via di mezzo tra il 

produttore e il consumatore. Il termine, 

coniato nel 1980 da Alvin Toffler, identifica la 

tendenza del consumatore a trasformarsi in 

produttore, sollecitato in questo da un 

sistema produttivo che, avendo ormai 
soddisfatto i bisogni fondamentali con 

prodot ti standard, punta ora sui servizi 

sempre più personalizzati.   



Claud ia  V io   –   B IZZARRO INFERNA LE  
 

 www.unicaedizioni.com  

30 

Nellõautopubblicazione di Lulu lõautore ¯ 
appunto un prosumer , un consumatore 

ibridato da qualche sprazzo di libertà che però 
si muove nei limiti del òfai da teó, peraltro 

governato da Lulu. Eg li non si pone domande, 

ci sono i faq a pensare per lui e a pilotare 

eventuali dubbi. Per ogni problema, cõ¯ un 

software che lo risolve. Al soggettivismo sono 
connaturati la de -responsabilizzazione sul 

piano culturale (lõespressione pi½ frequente ¯ 

òsuccesso commercialeó), lõindifferenza circa la 

scelta dei mezzi, lõurgenza dellõaffermazione di 

sé come unico fine.  

Dunque si pu¸ archiviare Lulu con unõalzata 
di spalle? Niente affatto. Nellõeditoria di 

servizio, fino ad oggi collaterale allõeditoria 

tradizion ale, si individuano i tratti dellõeditoria 

prossima ventura. Consideriamo al riguardo 

quanto dice Sara Lloyd, dirigente della Pan 
Macmillan, casa editrice inglese con una 

storia che affonda le radici alla metà 

dellõOttocento (3). Sara Lloyd è autrice del 

òManifesto dellõEditore del XXI secoloó (4). Il 

breve saggio è rivolto agli editori per 

sollecitarli a ri -progettare la propria funzione 
alla luce delle trasformazioni che stanno 

sconvolgendo lõeditoria. Riassumo brevemente 

lõanalisi dellõautrice, anche se contiene temi 

gi¨ noti, perch® emblematica dellõ editoria 

mutante.  
Lõavvento del web e del digitale, dice Sara 

Lloyd, vanifica il ruolo dellõeditore quale 

òarbitro, filtro, custode, mercante e 
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distributoreó dei contenuti in quanto spezza la 

linearità del p rocesso (dallõautore al punto 
vendita), sostituendola con la circolarità 

propria della rete; impedisce di pensare al 

libro come a un prodotto finito (un òoggetto 

ben determinato allõinterno di una copertinaó) 

e lo impone piuttosto come luogo di una 

permane nte trasformazione multimediale 
operata dai lettori -consumatori, òun 

generatore di idee, reinventato in funzione di 

una ecologia governata dal peer -to-peeró; 

disarticola la lettura come continuum, 
sostituendola con il search , cioè la ricerca. Ma 

soprattutt o genera un nuovo tipo di 
consumatore, il prosumer  appunto. Egli non 

si accontenta di essere soltanto lettore, vuole 

interagire. òSe cõ¯ una cosa nel mondo del 

Web 2.0 che ha scioccato più di ogni altra le 

società dei media tradizionali, è il desiderio 

dei  consumatori di produrre in proprio e 
condividere contenuti multimediali, piuttosto 

che (o in aggiunta al) restare passivi 

consumatori dei media governati dalle 
corporations . Lõesplosione dei blog (é), il 

successo praticamente istantaneo di 
YouTube, il sor gere del ôcitizen journalism õ, il 

giornalismo civile (é), tutto testimonia del 

forte desiderio da parte degli individui di 

esprimere se stessi e la propria creatività e di 

condividere i propri prodotti col mondo intero 

attraverso il web.ó(p.36) 
I nuovi bis ogni espressi dal prosumer  sono 

alimentati da nuovi prodotti che puntano 
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sulla connettività ampliandola, ramificandola, 

rendendola sempre pi½ agile. òDiventer¨ 
normale per i testi digitali incorporare 
funzioni di messaging  e di inserimento 

commenti in mani era contestuale, per 

consentire ai lettori di connettersi con altri 

lettori dello stesso testo e per dare vita ad un 

dialogo con essi. I lettori si stanno già 
connettendo tra loro, attraverso i blog, i forum 
di discussione, i siti di social bookmarking , i 

siti di catalogazione condivisa dei libri, i siti -

wiki.ó (p.22) 

In questo mondo che evolve rapido verso la 

compiuta realizzazione del villaggio globale, 
dove òi lettori sono anche scrittori e 

opinionisti che operano online allõinterno di 

una rete e attrave rso esseó, gli editori sono 

costretti a chiedersi come vendere questi 

nuovi ôlibriõ e da quale nuova attivit¨ possono 

ricavare un profitto: òDovremo, e questo ¯ il 
punto cruciale, capire quale può essere il 

valore aggiunto specifico dellõeditore, 

nellõambito di un ambiente circolare e 

interconnesso.ó (p.11) 

Lõautrice non fa mistero che lõobiettivo degli 
editori del futuro dovrà essere il controllo 

delle connessioni: gli editori dovranno 

collocarsi in posizione strategica per 

controllare e gestire le conness ioni fra libro e 

fruitore, tra libro e libro, tra fruitore e 

fruitore: òGli editori, se vogliono avere ancora 
un ruolo, devono collocarsi nel mezzo di 
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queste conversazioni digitali, guidandone lo 

sviluppo.ó (p.26) 
La parola chiave è access , accesso. In que sta 

fase di passaggio, dice Lloyd, nella quale òil 

potere economico della distribuzione è stato 

abbattuto dal fluire dei contenuti digitali (é) 

lõaccesso ð e la ricerca ð hanno assunto 

unõimportanza cruciale.ó (p.39) 
Ottenere il controllo degli accessi è 

fondamentale affinché la gestione della 

comunicazione produca un guadagno: òTutto 

verrà cercato via web, a tutto si avrà accesso 

via web (...). Gli editori dovranno concentrarsi 

sulla creazione di opportunità di accesso e 
cercare di capire come venderle dir ettamente.ó 

(p.43)  

Il controllo dellõaccesso alla comunicazione ¯ 

dunque la condizione indispensabile affinché 

gli editori possano ricollocarsi nellõeditoria del 
futuro mantenendo il ruolo che hanno sempre 

avuto di ôarbitro, filtro, custode, mercante e 

distributoreõ dei contenuti. Dovranno 

garantirsi il potere di includere/escludere i 

soggetti ammessi alla comunicazione e i 

contenuti veicolabili: òScopriamo che molto di 
ci¸ che gli editori hanno da offrire (é) 

riguarda la qualità piuttosto che la quantità: 

il prendersi cura, la consulenza, una sorta di 
imprimatur .ó (p.47) 

La ôgaranzia della qualit¨õ, di cui dovranno 

farsi carico gli editori del futuro, passa 
dunque attraverso una strozzatura della 

comunicazione, creata dagli editori stessi nel 



Claud ia  V io   –   B IZZARRO INFERNA LE  
 

 www.unicaedizioni.com  

34 

momento in cui  ne avranno ottenuto il 

controllo. Su quella strozzatura si potrà allora 
generare il profitto, perché per accedere alla 

cittadella dellõeditoria si dovr¨ pagare un 

pedaggio: òNuovi modelli di business vanno 

già emergendo. Il valore della filiera si sposta 

dal modello che collega contenuti e 

distribuzione ad un modello che 
semplicemente dà valore al solo contenuto. 

Tim OõReilly lo dimostra gi¨ da anni e la sua 
azienda ha creato Safari books online  come 

servizio di accesso via browser in 

abbonamento, che real izza, da solo, un 

fatturato superiore a quello che viene stimato 
per lõintero settore degli ebook scaricabili.ó 

(p.27)  
La parola access  ricorre più volte nelle ultime 

pagine del òManifestoó dedicate a Google. Con 

apprensione Lloyd registra il fatto che Goo gle, 

gigante motore di ricerca, ha battuto sul 
tempo gli editori occupando i luoghi strategici, 
cio¯ il controllo dellõaccess , appunto, e del 

search. òGoogle, con lõapplicazione Book 

Search e alleandosi con editori e biblioteche 

sta occupando lo spazio che  ci si attenderebbe 

occupato da Amazon, nel fungere da accesso 
privilegiato a tutto ciò che è stato pubblicato. 

Amazon sembra aver compiuto un passo falso 

nel supporre che la sfida cruciale si giocasse 

sul piano della distribuzione , piuttosto che in 

quella  dellõaccesso  e ricerca ó. (p.41, il 

grassetto ¯ nellõoriginale). 
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Il problema creato da Google è dunque, in 

bella sostanza, un problema di concorrenza 
per il controllo degli accessi. òAl pari di 

qualsiasi grande azienda dotata di enormi 

eccessi di cassa, qu ella società è tutta dedita 

ad accaparrarsi la più ampia fetta di mercato 

possibile, spingendo i concorrenti fuori dal 

terreno di gioco, per aumentare il numero 
delle persone esposte ai (e cliccanti sui) suoi 

annunci pubblicitari altamente remunerativi, 
o per noleggiare  copie dei libri.ó (p.57) 

 

 

Antecedenti storici: il copyright  
  

Come non ricordare, nella lotta allõultimo 

sangue che si profila per la conquista degli 

accessi, quella condotta dagli stampatori 

inglesi del XVII -XVIII secolo per garantirsi il 
diritto esclusivo di stampa, altrimenti noto 

come copyright?  

A questo riguardo merita di aprire una 

parentesi sulla storia del copyright, 

distinguendola da quella del diritto dõautore, 

anche se oggi i due termini sono spesso 
sinonimi ( 5). Karl Fogel riassu me con 

chiarezza le vicende legate alla sua genesi ( 6). 

Esse risalgono allõInghilterra del Sedicesimo 

secolo quando lõinvenzione della stampa 

determinò il proliferare delle opere, alcune 
delle quali poco gradite al governo che perciò 

decise di applicare la  censura. Il metodo 

scelto a questo scopo òfu di stabilire una 



Claud ia  V io   –   B IZZARRO INFERNA LE  
 

 www.unicaedizioni.com  

36 

corporazione privata di censori, la London 

Company of  Stationers (Corporazione dei 
Librai di Londra), i cui profitti sarebbero 

dipesi da quanto bene essi avrebbero 

realizzato il loro lavoro. A gli Stationers fu 

concesso il diritto su tutta la stampa in 

Inghilterra, sia per le vecchie opere che per le 

nuove, come premio per mantenere un occhio 
stretto su ci¸ che veniva pubblicatoó. Per 

essere pubblicato, spiega Fogel, ogni libro 

doveva essere ins erito nel Registro della 

corporazione, dove veniva iscritto sotto il 

nome del membro della corporazione, non 
sotto il nome dellõautore. Il diritto di esclusiva 

avvantaggiava lo Stationer che se lõera 

aggiudicato, a scapito degli altri concorrenti: 

òIl membro che aveva registrato il libro 

manteneva il òcopyrightó, il diritto esclusivo di 

pubblicare quel libro sugli altri membri della 
corporazioneó. 

Un secolo dopo il venir meno della censura 

governativa indusse i librai -stampatori a 

riposizionarsi con una nuo va funzione, 

mantenendo saldi i diritti di esclusiva di cui 
avevano goduto fino a quel momento. Gli 

Stationers chiesero allora al Parlamento di 

vedere riconosciuto il copyright, ovvero il 

diritto esclusivo di copia delle opere. 

Lõargomento da loro adotto, e poi accolto nello 

òStatuto di Annaó del 1710, si basava sul 
principio della trasferibilità dei diritti 

sullõopera. Si riconosceva il diritto morale 

dellõautore rispetto allõopera, ma 
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contemporaneamente si affermava che quel 

diritto poteva essere trasferi to, cioè venduto, 
dallõautore allõeditore nella forma del 

copyright. Il copyright, conclude lõautore òfu 

progettato dai distributori per sovvenzionare 

se stessi, non i creatorió. 

La storia della nascita del copyright non è 

solo lõantecedente che spiega, per analogia, 
ci¸ che ora  avviene nellõeditoria mutante (oggi 

come allora il controllo esclusivo dellõaccesso 

alla comunicazione è il fondamento sul quale 

si genera il profitto degli editori e il loro ruolo 

di garanti della qualità). La storia del 
copyright  ci parla di quel ôpeccato originaleõ 

nel quale ¯ caduto lõautore accettando di 

alienarsi il controllo della produzione e 

circolazione delle sue opere.  

  

  
Lõassalto alla diligenza 

  

Il controllo degli accessi sarà la nuova forma 

di copyright che si aggiud icheranno gli editori. 

Essi volentieri rinunceranno ai diritti sulle 
copie stampate, per acquisire invece il più 

proficuo controllo su software, portali, siti, 

motori di ricerca, banche dati, librerie online, 

blog.  
Mentre i prosumers  si baloccano con le 

in novazioni tecnologiche via via proposte per 
soddisfare il loro ôbisogno creativoõ, gli editori 

agiscono per accaparrarsi il controllo dei 

mezzi e orientarli al fine del proprio vantaggio 
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economico. Vediamo in quali modi ciò 

avviene.  
  

1) Prima modalità: il  controllo della 

comunicazione attraverso la moltiplicazione 
dei servizi atti a soddisfare i prosumers . A 

questo riguardo ancora Sara Lloyd fornisce 

numerosi suggerimenti. Gli editori, afferma, 
òdevono trasformarsi in facilitatori della 

lettura e dei proce ssi che con essa hanno a 

che fareó; devono òapprontare gli strumenti di 

interazione e di comunicazione che ruotano 

attorno al contenuto di un libro e devono 

attivarsi nei luoghi digitali in cui i lettori 
possono discutere e interagire coi loro propri 

contenutió. E ancora: gli editori òdovranno 
fornire a questi nuovi ôprosumers õ i mezzi 

necessari e adeguati a personalizzare i testi 

pubblicati, a creare gratuitamente i propri 

contenuti complementari e a collegarli al 
nucleo del testo originarioó; potranno 

òposizionarsi in ruoli di nuova 

intermediazione aiutando gli autori a scrivere 

attraverso determinate piattaforme, o facendo 

incontrare autori e lettori in modi nuovi e 
creativió. 

Confluiranno nellõeditore del futuro svariate 
competenze, oggi distribuite fra editors , 

agenzie letterarie, agenzie di promozione, ecc. 

Ma soprattutto gli editori dovranno mettere a 

frutto la loro specifica competenza di venditori 
e anzi migliorarla: òIn questa ottica gli editori 

concentrerebbero la loro offerta di valore (é) 
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sullõintima e diretta conoscenza di quello 

specifico mercato, integrando funzioni 
editoriali e di marketingó. Essi dovranno 

diventare òmolto ma molto pi½ bravi di quanto 

non siano ora nelle vendite dirette e nel 

marketingó, dovranno òspingersi ancora di pi½ 

verso gli spazi di vendita, per sviluppare 

relazioni dirette con chi compra i loro 
contenuti, per diventare un ponte efficace tra 

gli autori e i lettori.ó 

  

2) Seconda modalità, inclusa tra i servizi, ma 

con un posto di rilievo: la creazione di 
community e di s ocial network. La community 

è un microcosmo artificiale, generato sulla 
base delle preferenze espresse dai prosumers , 

intercettate dallõeditoria mutante. Essa ¯ il 

luogo sociale, benché virtuale, dove si attua la 

comunicazione orizzontale e ôliberaõ consentita 
dal web.  Creare una community significa 

formare un pubblico, un destinatario della 

comunicazione. Significa imprimere una 

direzione alla comunicazione, altrimenti senza 

capo né coda, di tutti con tutti.  

Forgiare un pubblico è sempre stato il 
compito s pecifico dellõeditoria, non per niente 

ôpubblicareõ e ôeditareõ sono sinonimi quasi 

perfetti. Se nellõeditoria tradizionale questo 

pubblico si identificava come lõinsieme dei 

lettori, cio¯ dei destinatari dellõopera 
stampata, nellõeditoria mutante il pubblico è 

lõinsieme dei consumatori/produttori, o 
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autori/lettori, che usufruiscono dei servizi 

offerti dallõeditoria mutante. 
Nellõeditoria mutante lõorizzontalit¨ della 

comunicazione si incrocia con la verticalità 

del controllo dei processi produttivi. La 

community ¯ il punto dõincontro tra coloro 
che vengono gestiti (i prosumers ) e coloro che 

gestiscono, cioè gli editori. Le comunità, 
aggregate intorno ad un ôinteresse condivisoõ, 

accertato dai servizi di marketing, saranno la 

nuova forma del target.  

Già ora le community sono un servizio sul 

quale si investe molto. La signora Llyod le ha 

messe al centro dellõattivit¨ della Pan 
Macmillan. E Lulu è essenzialmente un social 

network: per accedere ai servizi del sito 

occorre iscriversi.  

  

3) La terza modalità attra verso la quale si 
impone lõeditoria mutante passa attraverso la 

morte dellõautore. Non ¯ un mistero che 

lõeditoria mutante guardi con simpatia ai 

ônuovi libriõ che i membri della community 

sono ansiosi di realizzare attraverso le 

connessioni reciproche. Op ere senza autore, 
quindi senza copyright né diritti da pagare a 

chicchessia. Ne parla la stessa Lloyd citando 

un Roland Barthes virato in chiave 

ottimistica: òIl modo in cui i libri possono 

cominciare a ôvivereõ su Internet ¯ forse 
lõincarnazione pi½ tangibile delle teorie che 
Roland Barthes presentò nel suo La morte 

dellõAutore, in cui lõautore non ¯ pi½ il centro 
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dellõazione creativa, ma soltanto uno scrittore , 

ed ogni opera viene òeternamente scritta qui ed 
oraó.ó (p.21) Con la morte dellõautore il cerchio 

si chiude. Il peccato originale, che ha visto 
lõautore alienarsi lõiniziativa di gestire in 

prima persona le forme della produzione e 

della circolazione delle proprie opere, quel 

peccato originale, dicevo, si conclude con la 

soppressione dellõautore, essendo egli del 
tutto ininfluente rispetto alle esigenze del 

mercato.  

  

4) Infine va considerata una quarta modalità 

che conduce con le altre alla completa 

mutazione dellõeditoria.  
ĉ la via economica dellõaccumulazione 

originaria del capitale che si realiz za in virtù 

del doppio canale editoriale. Mi spiego meglio. 

In questa fase di trasformazione accade che 

uno stesso editore faccia convivere forme 
diverse di editoria, assegnando allõeditoria di 

servizio il compito quasi esclusivo di 

procurare profitti da r einvestire in successive 

trasformazioni, più vantaggiose. Perciò 

lõeditore tradizionale si espande nel settore dei 

servizi, il distributore si inocula nellõeditoria 
ma non trascura lõautopubblicazione, grafici 

di professione si propongono come editori.  

I servizi che essi svolgono vengono ancora 

considerati un sottoprodotto editoriale, in 

quanto si tratta, in bella sostanza, di editoria 
pagata dagli autori. Questa editoria di 

servizio, che non ha ancora lõautorevolezza 
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dellõeditoria tradizionale e che ha costi 

bassissimi per gli editori, serve ad accrescere 
il capitale che prima o poi servirà per il balzo 

finale con il quale alcuni editori, più abili 

degli altri, riusciranno a controllare gli accessi 

alla cittadella del web ( 7). 

  

  
Nel mondo parallelo  

  

Lõeditoria mutante non ha effetti stravolgenti 

solo sullõeditoria tradizionale, ma anche in 

quel mondo parallelo dove da sempre si sono 
attestati gli autori esclusi dalla pubblicazione. 

Con la sua rapida affermazione lõeditoria 

mutante frantuma la tradizionale  divisione fra 

libro ôstampato in proprioõ, libro 

ôautoprodottoõ, libro ôautopubblicatoõ. 

Fino a ieri i confini erano netti. Lõambizione di 
qualsiasi autore era la pubblicazione presso 

un editore. Lõaccredito dellõeditore costituiva 

un valore. Quando ciò n on si realizzava, 

quando cioè non si trovava un editore 

disposto a pubblicare, le alternative per 
lõautore erano le seguenti. 

Tra le pi½ frequenti cõera lõautopubblicazione, 

vale a dire la pratica di farsi pubblicare a 

pagamento da un editore, con lõinevitabile 

contraffazione che ci¸ comportava. Lõautore 

vantava un accredito che però era comprato e 
mai, neanche sotto tortura, avrebbe ammesso 

il dolo. Le forme attraverso le quali avveniva il 

pagamento erano le più svariate. Raro 
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lõacquisto diretto, troppo spudorato. 

Frequente invece lõimpegno dellõautore ad 
acquistare un tot di copie, quale concorso alle 

spese. Più sofisticata la clausola del contratto 

con la quale lõautore si impegnava ad 

acquistare le copie invendute altrimenti 

destinate al macero. Original e, ma poco 

pratica, lõidea del libro pre-acquistato da un 
tot di lettori, sottoscrittori di quello che nel 

frattempo veniva chiamato òprogettoó.  

Lõautopubblicazione, come abbiamo visto, sta 

confluendo tutta nellõeditoria mutante. 

Unõalternativa onesta era il libro stampato in 
proprio . Lõautore si rivolgeva a un tipografo 

che si occupava di stampare il libro, che 

perciò risultava senza editore. Escluso dai 

canali di vendita in quanto prodotto in 

proprio, il libro, ancorché pubblico, era 

destinato a una sort a di circuito privato, alla 
cerchia dei parenti e amici dellõautore. Si 

trattava di una scelta non solo dignitosa, ma 

anche ammirevole a mio avviso, perché 

partiva dal principio della nuda verità: 

lõautore denunciava il fatto di non avere 
trovato un editor e disposto a investire su di 

lui. Accettava il destino di scrittore da 

ôsottoboscoõ letterario, ma non rinunciava alla 

propria volontà di comunicare. Alcuni autori 

stampati in proprio avrebbero potuto 

procacciarsi una sorte diversa se avessero 
sfruttato lõeditoria a pagamento. Ma 

sceglievano di non farlo.  
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La punta estrema e più radicale dello 

stampato in proprio era il libro autoprodotto , 
cio¯ realizzato manualmente dallõautore. In 

linea di principio non cõera differenza fra le 

due soluzioni, in entrambi i casi si trattava di 

libri stampati senza editore, direttamente 

dallõautore. Ma il libro autoprodotto, con la 

sua forte componente di manualità che lo 
avvicinava allõirripetibilit¨ del prodotto 

artistico, si poneva come antagonista e 

destrutturante rispetto  allõomologazione 

imposta dallõindustria editoriale. Non a caso 

lõautoproduzione ¯ stata la forma per 
eccellenza con la quale si è espressa la 

controcultura, o cultura underground, fin dai 

primi anni Sessanta.  

Lõautoeditoria , nella realtà veneziana, nasce 

nel 2003 con lõatto creativo di Antonella 

Barina, poeta e drammaturga, che fonda 
Edizione dellõAutrice, testata di poesie 

autoprodotta nel cui titolo  icastico lõautrice 

avoca a sé il ruolo editoriale ( 8). Il secondo 

atto dellõautoeditoria ¯ la fondazione nel 

gennaio 2006 di Unica Edizioni, casa editrice 
destinata a pubblicare esclusivamente i testi 

della sottoscritta. In questo paradosso tra il 

contenitore e il contenuto (una casa editrice 

per una sola autrice) cõera il disegno di 

proiettare lõautoproduzione nellõeditoria tout 

court, di proporla come modus operandi 
universalizzabile.  

Le successive iniziative di autoeditoria, così 

come gli òAppunti di autoeditoriaó che ho 
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pubblicato parallelamente alla produzione di 

racconti, avevano lo scopo di rendere con creta 
quella universalità, ma anche di definire 

sempre meglio il concetto di autoeditoria. Ne 

riassumo i contenuti essenziali, tutti già 

enucleati nel 2006 -2007.  

Lõautoeditoria ¯ lõeditoria praticata in prima 

persona dagli autori e dalle autrici. Il che 
significa autori e autrici che vogliono essere 

soggetto del processo editoriale oltre che 

scrittori, decidendo mezzi e fini della 

produzione materiale del libro e delle forme 

della sua circolazione. Inoltre lõautoeditoria si 
esprime come scelta individuale e  non come 

pratica collettiva; il che significa che lõautore 

fonda in se stesso il proprio valore, anziché 

riceverlo di riflesso dallõentit¨ ôgruppoõ. Oltre a 

ci¸, essenziale nellõautoeditoria ¯ lõidentit¨ dei 

ruoli: editore e autore sono la stessa persona;  
questo esclude che lõautore editi uno scrittore 

diverso da se stesso. Infine lõautoeditoria ¯ 

autofinanziata, a tutela della propria assoluta 

libertà.  

Lõobiettivo della mia casa editrice era di creare 
attraverso la pubblicazione il contatto 

personale e di retto con lettori e lettrici perché 

il loro punto di vista, il loro contributo critico, 

è fondamentale per il miglioramento della mia 

scrittura. Unõeditoria, dunque, proiettata 

sulla ricerca della qualità letteraria, e poco o 
nulla sulla commerciabilità. D a qui il 

disinteresse per la distribuzione a largo 

raggio, sostituita con la circolazione dei libri 
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attraverso la vendita diretta o, meglio ancora, 

in occasione di reading e di incontri letterari.  
  

Lõautoeditoria condivide con lõeditoria 

tradizionale (que lla che precede lõeditoria 

mutante) la centralit¨ dellõeditore nel 

garantire la qualità dei contenuti. 

Nellõautoeditoria infatti lõeditore ha peso tanto 
quanto lõautore. Questa editoria per¸ limita il 

proprio campo a un solo soggetto, lõautore 

stesso, perc iò il suo orizzonte è al tempo 

stesso meno vasto e più totalizzante; non è 

suo compito realizzare una panoramica di 
scrittori né rispondere alle più svariate 
esigenze di lettura; la sua mission  è veicolare 

un solo autore. Da questo punto di vista essa 

si i nscrive nel filone di quella editoria 

bizzarra, già testimoniata nel passato, di cui 

sono artefici individui stravaganti dediti a 
passioni monomaniacali e alienati alla 

societ¨, in ogni caso motivati da unõurgenza 

esistenziale. Essi costituiscono una 

minor anza dispersa che non lascia tracce 

nella storia dellõeditoria. Ci¸ che si conosce 

sul loro conto non ¯ dovuto allõattivit¨ 
editoriale.  

Così ci si imbatte casualmente nella Edition 

Sarrazin creata da Julien Sarrazin, 

personaggio della piccola malavita fra ncese 

ma anche protagonista del romanzo 
òLõastragaloó scritto da Albertine Sarrazin, 

autrice al centro di scandali e successi alla 
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metà degli anni Sessanta del secolo scorso, 

nonché moglie di Julien.  
La morte improvvisa di Albertine (non aveva 

ancora tren tõanni) aveva messo la parola fine 

alla vita in comune dei coniugi Sarrazin, 

iniziata solo tre anni prima, giacché entrambi 

per diverso tempo erano entrati ed usciti dal 

carcere.  
Julien fa causa allõospedale di Montpellier, 

dove la moglie era deceduta dur ante un 

intervento chirurgico ad un rene, e la vince. 

Poi apre la casa editrice per pubblicare gli 

scritti inediti della moglie. Forse fu indotto in 
ciò dalla speranza di un lucro maggiore 

rispetto a quanto aveva già ottenuto, con 

Albertine ancora viva, da i diritti dõautore. 

Oppure temeva che il successo, che era stato 

folgorante, si sarebbe dissolto mancando la 

moglie. Probabilmente le motivazioni furono 
lõuna e lõaltra insieme perch® nella loro storia 

sentimentale, che appare a intermittenza nei 

romanzi d i Albertine a sfondo autobiografico, 

si mescolavano il diavolo e lõacqua santa. Non 

cõ¯ dubbio per¸ che i due coniugi 
rappresentavano lõuno per lõaltro lõunico bene 

ricevuto dalla sorte nel corso di unõesistenza 

tuttõaltro che fortunata. Allõorigine della 

Edition Sarrazin doveva esserci una buona 

dose di conflittualità con il mondo e di acuta 

percezione della solitudine.  
Una volontà battagliera innerva anche la casa 

editrice Gourgaud and Montholon . Suo 

fondatore è un generale della Grande Armata 
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di Napoleon e Bonaparte e fedelissimo 

dellõimperatore, Gaspard Gourgaud. 
Protagonista delle innumerevoli battaglie 

napoleoniche, dalla prima allõultima, dotato di 

un coraggio smisurato e di altrettanta 

sagacia, egli fu tra i pochissimi designati da 

Napoleone ad accomp agnarlo nellõesilio di 

SantõElena. Per Gourgaud fu un onore. Dopo 
la morte di Napoleone il generale si trovò 

radiato dallõesercito e bandito dal territorio 

nazionale. Fu allora che gli venne lõidea di 

dedicarsi allõeditoria. Forse a quei tempi si 

trattava di unõattivit¨ meno incerta e pi½ 
fruttuosa che ai giorni nostri, sicché perfino 

un generale poteva ricavarne di che vivere. Ma 

la casa editrice fu anche il mezzo per una 

lotta indefettibile per ristabilire la verità su 

Napoleone, dal suo punto di vista di  

testimone dei fatti e di leale custode della 
memoria dellõidolo. Fu lui a pubblicare nel 

1823 il òMemorialeó scritto da Napoleone a 

SantõElena. Qualche anno prima aveva 

pubblicato una òRelazione sulla campagna del 

1815ó e altri testi ancora a difesa della ôverit¨õ. 
Ciò avveniva in piena damnatio memoriae  

della figura di Napoleone.  

In questa rapida carrellata di editoria bizzarra 

non si può infine dimenticare la più nota 

Hogarth Press creata da Virginia Woolf con il 

marito Leonard nel 1916 con sede a 
Hologa rth House a Rishmond nel Surrey. È 

superfluo sottolineare che lõautopubblicazione 

ha già provveduto ad appropriarsi di questo 
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precedente illustre, citandolo tra i propri 

antenati ( 9).   
Ma lasciamo stare le divagazioni. In realtà, 

lõantecedente ideale e diretto dellõautoeditoria 

è la cultura underground e libertaria 

maturata nel corso di mezzo secolo e 

allõinterno della quale lõautoproduzione ha 

sempre avuto un ruolo caratterizzante. 
Lõautoeditoria condivide con la controcultura i 

principi ispiratori. Ha fi ducia nellõoriginalit¨ 

creativa come nucleo di resistenza 

allõomologazione; si sottrae alla seduzione dei 

grandi numeri e non è succube dei modelli 
istituzionalizzati. È mossa da un sentire 

libertario e antiautoritario.  

In questo contesto autoprodurre sign ifica fare 

una scelta sia di tipo etico che politico: òChi 

sceglie di autoprodurre i suoi contenuti opta 

per una creazione e una distribuzione 
autogestite che danno valore al significato 

intrinseco dellõopera e allõindipendenza del 

processo di creazione e diffusione anziché 

darne alle sue potenzialit¨ commercialió (10). 

Ora lõautoproduzione ¯ minacciata nella sua 
identit¨ dallõeditoria mutante e spiego perch®. 

Nellõeditoria tradizionale la tecnologia della 

stampa determinava la separazione tra la fase 

produ ttiva (la stampa del libro) e quella della 

sua circolazione (distribuzione e vendita). 

Nella sua funzione di ponte tra lõautore e il 
lettore, lõeditore aveva lõonere di collegare le 

due parti. Egli doveva attirare lettori per i 

propri autori attraverso il prestigio della 
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critica, la seduzione della pubblicità, 

lõinformazione giornalistica. In ogni caso 
comunque le proposte editoriali restavano 

ôesterneõ al destinatario, al lettore.  

Su questa separatezza tra editore e lettore si 

giocava la possibilità per i  lettori di giudicare i 

modelli proposti, di valutarne pregi e difetti, 

ivi compreso lõappiattimento a un gusto 
troppo plasmato sulle esigenze di un mercato 

di massa.  

Cõera lo spazio per dissentire. Si poteva 

scegliere di non essere eterodiretti. La cultu ra 

underground ¯ cresciuta allõinterno e in virt½ 
di quella separatezza. Ha potuto coltivare 

lõidea di una dimensione alternativa perch® 

lõindustria culturale era percepita come una 

alterità prima ancora di essere respinta. In 

altre parole, lõautoproduzione è connaturata 

alla stampa in cartaceo, appartiene alla 
stessa epoca.  

Lõeditoria mutante annienta quella 

separatezza. Essa ha una capacità pervasiva e 

mimetica di gran lunga maggiore rispetto 

allõeditoria tradizionale. Anzich® proporsi 
ôdallõesternoõ, oggettivata attraverso il 

prodotto -libro, essa penetra nel destinatario 

attraverso il linguaggio dei software; si rivolge 
al prosumer  attivando modelli per così dire 

ôendogeniõ, con i quali mira a fondersi. 

È probabile che lõeditoria mutante finir¨ per 
risucc hiare nel proprio vortice molti di coloro 

che fino ad oggi hanno cercato 

nellõautoproduzione lõautentica espressione di 
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sé. Già ora una rapida ricerca in internet 

rivela che il termine ôautoproduzioneõ ¯ usato 
come sinonimo del ôfai da teõ fornito dalle 
major  del software.  

In questa situazione ritengo indispensabile 

identificare il valore proprio dellõautoeditoria 

nellõessere una scelta di libert¨, non un mero 

ôpubblicare da s®õ o ôpubblicare s®õ. Il suo 
punto di partenza è la ricomposizione di 

quella sciss ione originaria che si è generata 

quando si ¯ accettato di separare lõautore dal 

produttore (di cui è indizio la scissione fra 

diritto dõautore, inteso come diritto morale, e 

copyright). Lõautoeditoria restituisce agli 
autori il compito di gestire direttam ente la 

produzione e circolazione dei loro scritti 
affermando così una sorta di habeas  corpus  

dellõatto creativo.  

Al ripristino di questa integrità mi riferivo nel 

2006 nella frase che accompagna il primo 
libro pubblicato con Unica Edizioni: òUnica 

Edizionié ¯ la casa editrice dove lõautrice 

pubblica se stessa (solo se stessa). Risponde 

alla volont¨ di costruire lõopera letteraria oltre 

la scrittura, inglobando la produzione del 
testo e le forme della sua circolazioneó. 

Si tratta necessariamente di una lib ertà 

individuale. Lõautore che edita se stesso, che 

cio¯ rinuncia allõaccredito che proviene da un 

editore, attribuisce a se stesso un valore. La 

sorgente da cui deriva lõaccredito si sposta 
dallõeditore allõautore. Lõatto di libert¨ 



Claud ia  V io   –   B IZZARRO INFERNA LE  
 

 www.unicaedizioni.com  

52 

comporta che essa non cerchi una 

legittimazione al di fuori del proprio esistere.  
Ecco perch® il volantino intitolato òManifesto 

dellõautoeditoriaó scritto nel 2007, sintesi dei 

principi dellõautoeditoria enunciati con il tono 

lieve di un proclama post -ideologico, recava in 

calce una citazione tratta da Max Stirner, 

pensatore da cui deriva anche, con gli 
adattamenti del caso, il nome della casa 

editrice: òLa mia causa non ¯ il divino n® 

lõumano, non ¯ ci¸ che ¯ vero, buono, giusto, 

libero, ecc. bensì solo ciò che è mio, e non è  

una causa generale, ma unica, così come io 
stesso sono unicoó. 
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CONCLUSIONE  

  
 

Lõautoeditoria di cui ho parlato in queste 

pagine non ha le caratteristiche di un 

fenomeno di tendenza che debba suscitare 

lõinteresse dei sociologi. Gli autori e le autrici 

che si esprimono in questa forma sono pochi 
e ciascuno è mosso da una propria 

intenzionalità; non necessariamente 

potrebbero riconoscersi nellõautoeditoria che 

ho descritto.   

Inoltre le esperienze di autoeditoria, data la 
scarsissima visibilità di cui godono, vivono 

spesso ignare lõuna dellõaltra. In particolare la 

produzione letteraria (narrativa) è poco 

presente nellõautoproduzione, dove invece 

prevale la produzione grafica (di fumettisti 

soprattutto, che spesso sono anche writers) e  
musicale. Scrittori e scrittrici sembrano 

attardati rispetto alla pattuglia molto più 

numerosa degli artisti.  

Un ulteriore limite si genera quando si 

vogliono difendere i caratteri distintivi 
dellõautoeditoria, prendendo le distanze dalla 

schiera più nume rosa degli autopubblicati. 

Ripeto: autori e autrici che si autoeditano 

sono coloro che autoproducono i propri testi 

come scelta editoriale dichiarata, cioè con una 

propria casa editrice o con una propria 
testata giornalistica o infine con unõattivit¨ 

edito riale riconoscibile in quanto tale. Questi 

sono gli indizi di una coscienza di sé come 
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autori/autrici creatori dellõintero processo 

comunicativo. Non è autoeditoria invece 
lõautopubblicazione, per le ragioni gi¨ chiarite. 

Lõautoeditoria non esclude invece, tra i propri 

interlocutori naturali, coloro che stampano in 

proprio o che autoproducono in forma 

collettiva, anche in modo occasionale. Al 

dialogo fra autoproduzione e autoeditoria è 
improntata lõattivit¨ svolta negli ultimi anni 

che vede in collaborazion e Unica Edizioni e 

Edizione dellõAutrice. Dalla prima rassegna di 

autrici e autori autoprodotti (òAut Autó, 

Venezia, gennaio -febbraio 2007) fino a 
òMõEditare ð Mostra di Autoeditoria e dintornió 

nella Torre Civica di Mestre (febbraio 2010) è 

continuo lo sf orzo di una riflessione 

sullõeditoria dal punto di vista degli autori, 

aggregando esperienze creative legate alle 

varie modalità del fare libri ( 11). 
La fatica della ricerca viene premiata dal 

piacere di intercettare realtà che manifestano 

unõautentica forza creativa, quali la Casa 

editrice Libera e Senza Impegni e la Troglodita 

Tribe S.p.A.f (Società per Azioni felici)( 12). 
Concludo lasciando a loro la parola.  

  

La Casa editrice Libera e Senza Impegni 

(www.myspace.com/liberaesenzaimpegni ) 

nasce nel 2001 ad opera di Federico Zenoni, 

milanese, òillustratore e batterista 
autodidatta, autore e editore di manufatti 

artistico -editoriali e sonori a tiratura 

limitatissima e saltuaria, realizzati 

http://www.myspace.com/liberaesenzaimpegni
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artigianalmen te con materiali riciclati e 

sopravviventi nel mondo extramercantile del 
baratto postaleó.  

Zenoni scrive testi dissacranti e funambolici, 

qualità che i manufatti esprimono al massimo 

grado. Cito qualche titolo: òArtisti vogliono gli 

assegnió, òLa Galleria delle figurine futuribilió, 

òDel rumoroso autodidatta ð Trattato di 
batterismo creativoó (òAó cerchiata nel titolo). 

Questõultimo ¯ una sorta di manuale di 

autodidattica della percussione, esilarante nel 

parodiare il linguaggio dei saggi, serissimo 

nella scatenata passione per questo 
strumento.  

Milanesi sono anche Fabio e Lella, creatori di 

Troglodita Tribe S.p.A.f (Società per Azioni 

felici) (http://trogloditatribe.wordpress.com). 

Alla fine degli anni Novanta si trasferiscono in 

provincia di Macerata, rec uperano un rustico 
e qui cominciano a fare libri con materiali di 

scarto e fantasia elettrizzante. La chiamano 

òeditoria casalingaó.  

I libri escono direttamente dalle loro mani. 

Tagliano, cuciono, incollano. Destrutturano e 
sconvolgono. Cito dal sito dei  Troglodita Tribe: 

òLõeditoria creativa casalinga ¯ una tecnica 

per la realizzazione di libri fatti in casa. 

Prevede lõautoproduzione in tutte le sue fasi 

(scrittura, taglio, rilegatura, manipolazione, 

inserimento di oggetti, distribuzione, scambio, 
baratto  e/o vendita)é Non avremo quindi 

delle copie, ma dei veri e propri esemplari, 

ciascuno con piccoli differenti particolari. 
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Lõestrema variet¨ ¯ la ricchezza dellõeditoria 

casalingaó. 
Con i libri prende forma una visione globale 

dello scrivere e dellõeditare, sovversiva e 

divertente. I loro autoprodotti sono òLibri che 

non troverebbero posto in alcun tipo di 

scaffale, libri dai quali non é possibile ricavare 

denaro, libri fatti a mano in pochissime copie 
che costano una fortuna, libri abbandonati 

sul sedile d i un autobus, libri truffa, libri 

inesistenti, libri non replicabili, libri le cui 

pagine viaggiano anarchiche e selvagge solo 

per via postale, libri da mangiare, libri scritti 
per una sola persona, libri che non hanno 

senso, che evadono, cioè, dal comune senso 

del pudore editoriale.ó 

  
Mestre, 28 febbraio 2010  
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NOTE 
  
 
(1) Di industria mutante parla Carla Benedetti in 
òGenocidio culturaleó nel blog òNazione Indianaó (Gennaio 

2005). In forma più breve lo stesso articolo è stato 
pubblicato su òLõEspressoó del 7 Gennaio 2005. 
  
(2) André Schiffrin, Editoria senza editori , Bollati 

Boringhieri (2000).  
  
(3) La Pan Macmillan ¯ stata ospite con altri dellõ 

òInternational digital publishing forumó tenutosi a Milano 
nellõambito di òEditech 2009 - Editor ia e innovazione 
tecnologicaó, giornata internazionale di studio e 
approfondimento organizzata dallõAssociazione Italiana 

Editori per far conoscere agli operatori le più recenti 
innovazioni tecnologiche.  
  
(4) Il testo è scaricabile in Internet e tradotto  in italiano da 

Antonio Tombolini per Simplicissimus Book Farm.  
  
(5) Simone Aliprandi nellõottimo saggio òCapire il 
Copyrightó (www.copyleft -italia.it/libro3 ) ricorda  la 

diversa origine del copyright ris petto al diritto dõautore. 
òGi¨ dalle origini si poteva intravedere il germe della 
dicotomia fra sistemi di copyright (capostipite: 
lõInghilterra) e sistemi di droit dõauteur (capostipite: la 

Francia).ó (p.32). Questõultimo, il diritto dõautore, òfu 
pienam ente raggiunto con la Rivoluzione francese (con le 
leggi degli anni 1791 -1793), grazie anche al nuovo clima 
culturale di riaffermazione dei diritti dellõindividuo.ó 

(p.31).  
  
(6) In òLa promessa di un mondo senza copyright ð 
Internet e controllo di Karl Fo geló. Lõoriginale si trova in: 

www.red -bean.com/kfogel/writings/copyright.html. 
Lõarticolo ¯ una rielaborazione del capitolo òPiracy, a little 
intellectual property historyó del libro òInformation 
Feudalismó. Traduzione di comedonchisciotte.net 

  
(7) Quest o fenomeno si è già riscontrato negli anni 

http://www.copyleft-italia.it/libro3
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Novanta, quando molte piccole case editrici, proprio 
pubblicando a pagamento, sono riuscite ad accumulare il 
capitale necessario per poi occupare posizioni di visibilità 

altrimenti impossibili da raggiungere. In c oncreto, un 
editore che pubblica pagato dallõautore ¯ un editore che 
non lavora mai in perdita, perché i costi di produzione 
ricadono tutti sullõautore. In pi½, egli ottiene un certo 

margine di guadagno dal lavoro svolto. Egli gode perciò di 
profitti che p uò investire, per esempio, per partecipare a 
importanti fiere del libro (dove si paga per essere 
presenti), o per la pubblicità oppure per la promozione di 

titoli sui quali ritiene di ottenere il maggiore consenso.  
  
(8) Registrata come testata giornalist ica òpoveraó, Edizione 
dellõAutrice viene diffusa in cartaceo in incontri in Italia e 

allõestero e presentata in fiere dellõeditoria. Un 
supplemento  allõanno verte su eventi promossi 
dallõautrice, come òSantiago -Veneziaó del 2006, 
sullõincontro poetico internazionale tra le due città 

dõacqua. Numeri e supplementi sono scaricabili dal sito 
www.edizionedellautrice.it . Del 2009 è il romanzo breve 
òAlbertine - il senso del viaggioó (1979 -2009), primo della 
serie dei Racconti per Venezia, interamente scaricabile 

anche dal nuovo sito www.autoeditoria.it . Nel 2010 
òCocci - frammenti della storia segreta di Veneziaó apre la 
serie dei Libretti Rotanti.  La testata è iscritta al T rib. di 
Venezia, n.1503, 10 marzo 2005.  

  
(9) Ne parla ad esempio Cantaraville & Cantarabooks, sito 
di self -publishing in ebook analogo a Lulu. I responsabili 

del sito (ignoti) affermano di avere preso a modello la 
Hogarth Press, da costoro considerata un caso di òdo-it -
yourselfó ante litteram. Questo intervento sulla Hogarth 
Press è pubblicato anche in Self -Publishing Review, pure 

questo di autore ignoto come tutti i siti che sono 
emanazione di una società di autopubblicazione; il sito 
dichiara di avere lõobiettivo di òmigliorare lõatteggiamento 
verso lõautoeditoria e aiutare chiunque a trovare lettorió. 

A fianco, cõ¯ la pubblicit¨ di Lulu.com. Quali sono i 
legami fra Lulu.com, Cantaraville&Cantarabook e Self -
Publishing Review? Sono forse tutti e tre unõemanazione 
della stessa società? Se così fosse, si dovrebbe riflettere 

http://www.edizionedellautrice.it/
http://www.autoeditoria.it/
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sulla capacità camaleontica del self -publishing che, 
nascosto dietro lõanonimato, pu¸ avere ormai raggiunto 
unõestensione inimmaginabile. 

 
(10) Dal òGlossario nocopyrightó in 
http://www.inventati.org/reginazabo/glossario.pdf ). 
  

(11) Per una cronistoria dellõautoeditoria veneziana si veda 
lõAppendice. 
 
(12) Di questa e di altre esperienze parlo nel blog di Unica 

Edizioni nella categoria òSegnalazionió, che ha lo scopo di 
far circolare le informazioni su quanti praticano 
lõautoeditoria (www.unicaedizioni.com/blog  ).  
  

          
  
  

     

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Ex-libris, Uomo-libro  

http://www.inventati.org/reginazabo/glossario.pdf
http://www.unicaedizioni.com/blog
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APPENDICE  

CRONISTORIA   

DELLõAUTOEDITORIA VENEZIANA 

Lõautoeditoria ¯ lõeditoria praticata dagli 
autori e dalle autrici che assumono in 

prima persona la responsabilità editoriale 

delle proprie opere,  ponendo al centro 

della loro azione il principio di libertà.   
Scrit tori e scrittrici  autoeditori  pubblicano 

esclusivamente i propri testi.*  

 

Nel 2003 Antonella Barina, poeta e 

drammaturga,  dà vita a  Edizione dellõAutrice, 
testata di poesie autoprodotta, iscritta al 

Tribunale di Venezia nel 2005. Nel gennaio 

2006 Claudia V io fonda Unica Edizioni, 

piccola impresa editoriale destinata ai propri 
racconti. Nella sua prima pubblicazione ( La 
vocazione delle donne , maggio 2006, con 

postfazione Dopo lõultima parola di Alessandra 

Pagan), Claudia Vio indica Edizione 

dellõAutrice quale fonte di ispirazione del 

processo produttivo che salda in unõunica 

entit¨ lõautrice e lõeditrice. 

 

- 2007  - 
Claudia Vio (Unica Edizioni) in collaborazione 

con Antonella Barina (Scoletta dei Misteri) 

promuove a Venezia òAut Aut ð Rassegna di 

autrici e aut ori autoprodottió articolata in 

cinque incontri (23 gennaio ð 6 febbraio 
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2007). Qui p er la prima volta il termine 

òautoeditoriaó viene usato nel contesto 
veneziano per indicare Edizione dellõAutrice e 

Unica Edizioni; lõautoeditoria viene distinta 

dallõautopubblicazione e dallõautoproduzione 

(Claudia Vio, òAutoproduzione e autoeditoriaó 

e òAutoeditoria o autopubblicazioneó, in 

òEditorial/diarioó ð brochure di òAut Autó, ora 
nel fascicolo omonimo degli òAppunti di 

autoeditoriaó di Unica Edizioni). 
In marzo Cl audia Vio pubblica Idee , primo 

opuscolo  della collana òAppunti di 

autoeditoriaó di Unica Edizioni, con riflessioni 

dellõautrice e la definizione dellõautoeditoria 
quale editoria di autori e autrici che 

assumono in prima persona la responsabilità 

editoriale  delle proprie opere, ponendo al 

centro della loro azione il principio di libertà.  

In giugno Claudia Vio pubblica il secondo 
opuscolo , Aut Aut , dedicato alla rassegna 

veneziana a cui fa seguire  il volantino 

òManifesto dellõautoeditoriaó.  

In giugno la rivi sta òLeggere Donnaó (Maggio-

Giugno 2007)  pubblica òAutoproduzione in 

unõautointervistaó di Antonella Barina e 
Claudia Vio. In agosto  òLõIndice dei Librió 

(Luglio -Agosto 2007) pubblica òTra scrittura e 

autoeditoriaó di Mario Marchetti, recensione 
alla racco lta La vocazione delle donne  di 

Claudia Vio, già finalista al Premio Calvino 

2001, con informazioni sullõautoeditoria 
veneziana. In ottobre Edizione dellõAutrice 

promuove allõinterno del Salone dellõEditoria 
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di Pace a Venezia lõincontro òIo medito, tu 

meditaó con Antonella Barina, Claudia Vio e 
Alessandra Pagan. In novembre Edizione 

dellõAutrice e Unica Edizioni partecipano 

allõincontro sullõautoeditoria òm_editandoó 

presso la Galleria A+A di Venezia.  

 

- 2008 - 
__________ 

 

- 2009 - 

In gennaio Edizione dellõAutrice promuove il 

secondo incontro di òMõeditareó nellõambito di 
FrariFuori, dove si confrontano le diverse 

esperienze di autoproduzione del veneziano. 

Segue in febbraio lõincontro òEditarsi o farsi 

editare, questo ¯ il dilemmaó presso la Torre 

Civica di  Mestre ( Ciclo òI mercoled³ della 

Torreó) organizzato dalla Municipalit¨ di 
Mestre -Carpenedo con la collaborazione della 

Biblioteca decentrata n.12 Terraglio; 

partecipano Mirko Visentin (Auto -editore), 

Fabio Santin (Edizioni Centro internazionale 

della Gra fica di Venezia), Antonella Barina 
(Edizione dellõAutrice), Claudia Vio (Unica 

Edizioni), Andreina Corso (Autoedizioni 

dellõUltima). Coordina lõincontro il poetAttore 

Ruggero Lazzari.  

In maggio Claudia Vio e Antonella Barina, su 

invito  di Mario Marchetti, membro del 
Comitato di lettura del Premio Calvino 

2001,  sono ospiti del Circolo dei Lettori di 

Torino dove raccontano la loro esperienza di 
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autoeditoria. In giugno, nel piccolo teatro 

Fuori Posto di Mestre, si tiene il reading 
òMõeditandoó promosso da Claudia Vio, con 

Antonella Barina e Andreina Corso. Nel 

volantino compare la prima òBreve storia 

dellõautoeditoriaó. In agosto Claudia Vio 

pubblica il terzo opuscolo  degli òAppunti di 
autoeditoriaó intitolato Genesi . 
Sempre nel 2009 al sito di Unica Edizioni s i 

aggiunge il blog ( www.unicaedizioni.com/blog ) 

con spunti di riflessione su editoria e 

autoeditoria, una mappatura degli autori e 

delle autrici autoediti (Sezione òSegnalazionió), 

articoli e link per una ret e di autoeditoria. Nei 
post del 2009 si parla di Casa Editrice Libera 

e Senza Impegni di Federico Zenoni, 

Troglodita Tribe S.p.A.f., Fuori Rotta di 

Roberto Costa e del blog Fronte & Retro di 

Max Citi. Il criterio di identificazione degli 
autoediti ¯ lõattività editoriale dichiarata, 

continuativa e autogestita da parte degli 

autori e delle autrici.  

 

- 2010 - 

In gennaio ritorna a Venezia lõincontro 
òMõeditare ð Riflessioni su Autoeditoria e 

dintornió nellõambito di FrariFuori promosso 

da Edizione dellõAutrice in collaborazione con 

Unica Edizioni: autori e autrici locali si 

confrontano sulle diverse modalità di editoria.  
Segue in febbraio alla Torre di Mestre 

òMõEditare ð Mostra di Autoeditoria e dintornió 

(6-4 febbraio) promossa da Edizione 

http://www.unicaedizioni.com/blog


Claud ia  V io   –   B IZZARRO INFERNA LE  
 

 www.unicaedizioni.com  

64 

dellõAutrice in collaborazione con Unica 

Edizioni, Realtà  Non Ordinaria e Gruppo 
Poesia Comunità di Mestre.  

In marzo si tiene la conferenza di Alessandra 

Pagan, Claudia Vio e Antonella Barina sul 

tema òLõautoeditoria. Una nuova proposta per 

la comunicazione letterariaó allõUniversit¨ Caõ 

Foscari di Venezia (Dipartimento di 
Italianistica e Filologia Romanza). Ancora in 
marzo Unica Edizioni pubblica Bizzarro 
infernale di Claudia Vio, quarto opuscolo  della 

collana òAppunti di autoeditoriaó; Alessandra 
Pagan pubblica con Sinopia Editare se stessi ð 
Realtà veneziane , saggio sullõautoeditoria 

veneziana.  In aprile la libreria Effetti Personali 
di Padova organizza la rassegna òFuori dal 

Coroó a cura dello scrittore rodigino Alberto 

Rizzi. Sono ospiti della rassegna in tre diversi 

inco ntri Claudia Vio, Antonella Barina e lo 

stesso Alberto Rizzi.  

 
Claudia Vio  

 
in www.unicaedizioni.com/blog , postato il 19 Marzo 
2010, aggiornato nellõaprile 2010. 

 
* Questa breve cronistoria riferisce soltanto  le iniziative e 
le riflessioni prodotte al fine di diffondere la pratica 
dellõautoeditoria, perci¸ non d¨ conto dellõattivit¨ 

autoeditoriale svolta in modo individuale da scrittrici e 
scrittori che vengono qui ricordati.  

  

http://www.unicaedizioni.com/blog
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Tutti i libri pubblicati da Unica 

Edizioni sono scritti da Claudia Vio.  
  
  
UNICA EDIZIONI è la casa editrice fondata 
nel gennaio 2006 da Claudia Vio per           
i propri racconti. La produzione materiale 
dei libri e le forme della loro circolazione 
sono parte integrante dellõopera creativa 
dellõautrice.  
I libri sono stampati in desktop publishing, 
con copertine a getto dõinchiostro, in  
tiratura limitata. Circolano sia in cartaceo 
che in web. Sono disponibili in occasione di 
reading e incontri di lettura, nelle fiere del 
libro, in librerie locali. Si possono ricevere 

direttamente inviando una mail a:  
  

claudia.vio@alice.it  
  

oppure scaricandoli in pdf  dal sito  
www.unicaedizioni.com  

 
Al sito della casa editrice è collegato il blog 
con gli aggiornamenti sulle attività, una 
mappatura degli autori e delle autrici 
autoprodotti, articoli e link per una rete di 
autoeditoria.  

  

  

Stampato n el mese di Marzo 2010  

presso Unica Edizioni.  
© Unica Edizioni di Claudia Vio  

 P.IVA 03656690272  
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